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Biografia 
Giuseppe	 Mancia	 nel	 1964	 consegue	 la	 laurea	 in	 Medicina	 e	
Chirurgia	presso	 l’Università	degli	Studi	di	Siena,	specializzandosi	
poi	 in	 Cardiologia	 e	 Reumatologia	 nel	 1967.	Nel	 1971	oDene	 la	
laurea	 in	 Medicina	 negli	 USA,	 diventando	 poi	 specializzando	 in	
Cardiologia	presso	la	Virginia	Commonwealth	University	(1974).	È	
Professore	 Associato	 (1981)	 e	 poi	 Ordinario	 (1985)	 di	 Medicina	
Interna	presso	l’Università	di	Milano	prima,	e	Milano-Bicocca	poi.	
Nelle	due	Università	dirige,	con	afferenza	all’Ospedale	S.	Gerardo	
di	 Monza,	 la	 Clinica	 Medica,	 il	 DiparVmento	 Universitario	 di	
Medicina	 Clinica,	 il	 DiparVmento	 Ospedaliero	 di	 Medicina,	 e	 le	
Scuole	 di	 Specialità	 in	 Medicina	 Interna,	 MalaDe	 dell’Apparato	
Cardiovascolare,	 Emergenza-Urgenza	 ed	 Endocrinologia.		
AXualmente	è	Professore	Emerito	presso	 l’Università	degli	 Studi	
Milano-Bicocca,	 nonché	 direXore	 del	 Centro	 Ipertensione	
dell’IsVtuto	 Clinico	 Universitario	 Verano	 Brianza	 (Policlinico	 di	
Monza).		
I	 suoi	 principali	 interessi	 di	 ricerca	 sono	 epidemiologia,		
fisiopatologia,	 diagnosi	 e	 terapia	 dell’ipertensione	 arteriosa,	
dell’insufficienza	 cardiaca	 e	 della	 patologia	 coronarica,	 nonché	 i	
faXori	 di	 rischio	 cardiovascolari	 tra	 cui	 diabete	 e	 obesità.	 Ha	
pubblicato	più	di	1000	arVcoli	e	ha	un	H-index	di	140.	E’	uno	dei	
ricercatori	clinici	più	citaV	al	mondo	secondo	la	Thomson	Reuters	
CorporaVon.	
	

Di cosa parlerà? 
L’ipertensione	da	camice	bianco	è	quella	condizione	nella	quale	i	valori	
di	 pressione	 elevata	 sono	 riscontrabili	 in	 ambiente	 medico,	 ma	 non	
quando	 la	 pressione	 è	 misurata	 nella	 vita	 reale.	 Si	 traXa	 di	 una	
condizione	 clinica	 molto	 frequente,	 riscontrabile	 nel	 30-40%	 degli	
ipertesi.	 Per	 molto	 tempo	 è	 stata	 ritenuta	 clinicamente	 innocente,	
nonostante	 sia	 in	 realtà	 causa	 di	 un	 rischio	 cardiovascolare	maggiore	
rispeXo	ai	soggeD	normotesi.		

Mancia	 discuterà	 i	 risultaV	 del	 grande	 studio	 PAMELA,	 uno	 studio	 di	
popolazione	iniziato	negli	anni	’90	ed	ancora	in	corso.		

La	 presentazione	 verrà	 completata	 dalle	 informazioni	 cliniche	
disponibili,	anch’esse	in	buona	parte	legate	al	PAMELA,	sulla	condizione	
opposta,	 e	 cioè	 l’ipertensione	mascherata,	 nella	 quale	 una	 normalità	
pressoria	 in	 ambiente	 medico	 si	 accompagna	 ad	 una	 elevazione	 al	
monitoraggio	 delle	 24	 ore	 o	 alle	 misure	 a	 domicilio.	 Tale	 condizione	
sfugge	 alla	 diagnosi,	 con	 conseguenze	 cliniche	 dovute	 al	 maggiore	
rischio	cardiovascolare.		

Ciò	 risulta	 ancor	 più	 rilevante	 se	 si	 considera	 la	 numerosità	 degli	
individui	 che	 ne	 sono	 affeD:	 nella	 popolazione	 generale	 dello	 studio	
PAMELA	 cosVtuiscono	 il	 15%	 dei	 normotesi	 alla	 misurazione	
convenzionale	della	pressione	arteriosa.	 
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